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  MINISTERO DELLE POLITICHE 
AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  21 ottobre 2015 .

      Disposizioni nazionali di attuazione dei Regolamenti (UE) 
n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio e (CE) 
n. 555/08 della Commissione, per quanto riguarda la sotto-
misura del reimpianto di vigneti a seguito di un’estirpazione 
obbligatoria per ragioni sanitarie e fi tosanitarie, nell’am-
bito della misura della ristrutturazione e riconversione dei 
vigneti.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE
AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni” e in particolare 
l’art. 4, riguardante la ripartizione tra funzione di indiriz-
zo politico-amministrativo e funzione di gestione e con-
creto svolgimento delle attività amministrative; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 27 febbraio 2013, n. 105, recante organizzazione del 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, a 
norma dell’art. 2, comma 10  -ter  , del decreto-legge 6 lu-
glio 2012, n. 95, convertito con modifi cazioni dalla legge 
7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati agricoli e che abroga 
i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) 
n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/07 del Consiglio; 

 Visto, in particolare, l’art. 46, paragrafo 3, lettera   c)   del 
regolamento (UE) 1308/2013 che prevede, tra le moda-
lità di realizzazione della misura della ristrutturazione e 
riconversione dei vigneti, il reimpianto a seguito di estir-
pazione obbligatoria per ragioni sanitarie e fi tosanitarie; 

 Visto il regolamento (CE) n. 555/2008 della Com-
missione, del 27 giugno 2008, e successive modifi che 
recante modalità di applicazione del regolamento (UE) 
n. 1308/2013 del Parlamento e del Consiglio; 

 Visto, in particolare, l’art. 6  -bis   del regolamento (CE) 
n. 555/08 così come modifi cato dall’art. 1 del regolamen-
to delegato (UE) n. 612/2014 dell’11 marzo 2014; 

 Vista la direttiva del Consiglio 2000/29/CE dell’8 mag-
gio 2000 concernente “misure di protezione contro l’in-
troduzione nella Comunità di organismi nocivi ai vegetali 
o ai prodotti vegetali e contro la loro diffusione nella Co-
munità” e successive modifi che; 

 Visto il decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 214, 
recante “Attuazione della direttiva 2002/89/CE concer-
nente le misure di protezione contro l’introduzione e la 
diffusione nella Comunità di organismi nocivi ai vegetali 
o ai prodotti vegetali”; 

 Visto il decreto ministeriale 20 dicembre 2013, 
n. 15938, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 54 del 
6 marzo 2014, recante disposizioni nazionali di attuazio-
ne dei regolamenti (CE) n. 1234/07 del Consiglio e (CE) 
n. 555/08 della Commissione per quanto riguarda l’appli-
cazione della misura della ristrutturazione e riconversio-
ne dei vigneti; 

 Visto il programma nazionale di sostegno per il settore 
vitivinicolo relativo alla programmazione 2014/2018, in-
viato alla Commissione UE il 1° marzo 2013; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2000, pubblica-
to nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 220 del 20 settembre 2000, 
relativo ai termini e le modalità per la dichiarazione delle 
superfi ci vitate; 

 Visto il decreto ministeriale 16 dicembre 2010, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n 16 del 21 gennaio 2011 
recante “Disposizioni applicative del decreto legislativo 
8 aprile 2010, n. 61, relativo alla tutela delle denomina-
zioni di origine e delle indicazioni geografi che dei vini, 
per quanto concerne la disciplina dello schedario viticolo 
e della rivendicazione annuale delle produzioni”; 

 Ritenuto necessario dare attuazione alle disposi-
zioni comunitarie di cui ai precitati regolamenti (UE) 
n. 1308/2014 e (CE) n. 555/08 per quanto riguarda le 
modalità di applicazione della misura della riconversione 
e ristrutturazione dei vigneti, relativamente alla sottomi-
sura del reimpianto a seguito di estirpazione obbligatoria 
per ragioni fi tosanitarie; 

 Acquisita l’intesa della Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di 
Trento e Bolzano espressa nella seduta del 24 settembre 
2015; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Ambito di applicazione    

     1. Ai sensi dell’art. 46, paragrafo 3, lettera   c)   del re-
golamento (UE) n. 1308/2013 citato in premessa, con il 
presente decreto vengono stabilite le modalità applicati-
ve della sottomisura del reimpianto del vigneto a seguito 
di estirpazione obbligatoria per motivi fi tosanitari, di cui 
all’art. 6  -bis   del regolamento (CE) n. 555/08, nell’ambi-
to della misura della ristrutturazione e riconversione dei 
vigneti.   

  Art. 2.
      Defi nizioni    

      1. Ai fi ni del presente decreto si intende per:  
 - Ministero: il Ministero delle politiche agricole ali-

mentari e forestali – Dipartimento delle politiche europee 
e internazionali e dello sviluppo rurale – Direzione gene-
rale delle Politiche Internazionali e dell’Unione Europea 
– PIUE VII – Via XX settembre n. 20, 00187 Roma; 

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
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 - Agea: Agea coordinamento; 
 - Organismo pagatore: l’Organismo pagatore 

competente; 
 - Regioni: le Regioni e le Provincie autonome di 

Trento e Bolzano; 
 - Autorità competente: il Servizio fi tosanitario na-

zionale e regionale di cui all’art. 48 del decreto legislativo 
n. 214/05; 

 - Produttori: le persone fi siche e/o giuridiche che 
conducono vigneti con varietà di uve da vino che abbiano 
ricevuto un provvedimento di estirpo obbligatorio da par-
te dell’Autorità competente; 

 - Misura della ristrutturazione: la misura della ri-
strutturazione e riconversione dei vigneti; 

 - Sottomisura del reimpianto: il reimpianto del vi-
gneto a seguito di estirpazione obbligatoria per motivi 
fi tosanitari; 

 - Infestazione: Processo di deperimento causato 
da organismi nocivi da quarantena di cui alla direttiva 
2000/29/CE e successive modifi che; 

 - Regolamento: il regolamento (UE) n. 1308/13; 
 - Regolamento applicativo: il Regolamento (CE) 

n. 555/08.   

  Art. 3.

      Quadro fi nanziario    

     1. A decorrere dalla campagna 2015/2016 per il fi nan-
ziamento della sottomisura del reimpianto è assegnata la 
percentuale massima del 15% dei fondi assegnati annual-
mente alla Regione per la misura ristrutturazione. 

 2. Qualora non utilizzati, i fondi di cui al comma 1 sono 
destinati prioritariamente al fi nanziamento delle normali 
operazioni di ristrutturazione e riconversione dei vigneti 
di cui all’art. 4 del decreto ministeriale 20 dicembre 2013.   

  Art. 4.

      Descrizione della misura e requisiti oggettivi    

     1. La sottomisura del reimpianto consiste nel reimpian-
to della stessa superfi ce, o di una superfi cie equivalente, 
oggetto di estirpazione obbligatoria a seguito di infesta-
zione di cui all’allegato 1 al presente decreto. 

 2. Il reimpianto è effettuato unicamente con varietà di 
uve da vino comprese tra le varietà riconosciute idonee 
alla coltivazione e classifi cate dalle Regioni in conformità 
all’accordo tra il Ministro delle politiche agricole e fo-
restali e le regioni e le province autonome del 25 luglio 
2002. 

 3. Il reimpianto è effettuato anche con varietà diver-
se da quelle estirpate ed avviene entro i termini prescritti 
dall’art. 7, paragrafo 1, lettera   a)   del Regolamento ap-
plicativo e dall’art. 4 comma 6 del decreto ministeriale 
20 dicembre 2013.   

  Art. 5.

      Modalità di attuazione della misura    

     1. I produttori accedono alla sottomisura del reimpian-
to solo a seguito di un provvedimento di estirpazione ob-
bligatoria emanato dall’Autorità competente. 

  2. Il provvedimento di cui al comma 1 contiene, alme-
no, i seguenti elementi:  

 - L’indicazione del produttore destinatario del prov-
vedimento di estirpazione obbligatoria; 

 - L’indicazione del o degli organismi nocivi che han-
no colpito la superfi cie vitata oggetto del provvedimento 
di estirpazione obbligatoria; 

 - La localizzazione della o delle superfi ci vitate col-
pite dall’infestazione oggetto del provvedimento di estir-
pazione obbligatoria; 

 - L’indicazione dell’esatta superfi cie vitata, espressa 
in ettari, interessata dal provvedimento; 

 - I termini entro i quali effettuare l’estirpazione 
obbligatoria; 

 3. Il provvedimento di cui al presente articolo è tra-
smesso agli uffi ci competenti per l’accoglimento delle 
domande della ristrutturazione e riconversione vigneti 
e per conoscenza al Ministero contestualmente alla sua 
adozione. 

 4. La documentazione attestante le infestazioni è con-
servata presso le regioni e tenuta a disposizione dei com-
petenti organismi comunitari e nazionali.   

  Art. 6.

      Defi nizione del sostegno    

     1. L’aiuto, di cui all’art. 46, paragrafo 3, lettera c del 
regolamento, non supera il 50% della somma dei costi 
diretti sostenuti per il reimpianto. Tale importo è elevato 
al 75% nelle regioni classifi cate come meno sviluppate a 
norma del regolamento (UE) n. 1303/2013. 

 2. Non è riconosciuta alcuna compensazione fi nan-
ziaria per le perdite di reddito nè per le operazioni di 
estirpazione. 

 3. Gli aiuti sono erogati dall’Organismo pagatore diret-
tamente ai produttori in regola con le norme comunitarie 
nazionali e regionali vigenti.   

  Art. 7.

      Presentazione della domanda di aiuto    

     1. Per benefi ciare dell’aiuto, il produttore presenta la 
domanda all’Organismo pagatore competente, secondo i 
termini e le modalità indicati all’art. 9 del decreto mini-
steriale 20 dicembre 2013. 

 2. Alla domanda è allegata copia del provvedimento di 
cui all’art. 5.   
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  Art. 8.

      Controlli    

     1. I controlli sono effettuati dall’Organismo pagatore 
sulla base di modalità stabilite da Agea, sentite le regioni 
interessate, in conformità alle disposizioni comunitarie ed 
a quelle contenute nel decreto ministeriale 20 dicembre 
2013. 

  2. Il controllo verifi ca:  

   a)   l’esecuzione della prescrizione del Servizio fi to-
sanitario regionale competente per territorio recante l’ob-
bligo di estirpazione; 

   b)   l’effettuazione del reimpianto secondo quanto sta-
bilito all’art. 4; 

   c)   il possesso dei giustifi cativi di spesa relativi ai 
costi sostenuti, con il dettaglio dell’eventuale esecuzione 
dei lavori effettuati in economia.   

  Art. 9.

      Disposizioni fi nali    

     1. Le regioni, gli organismi pagatori e l’Agea comuni-
cano al Ministero gli elementi per la gestione ed il moni-
toraggio della misura. 

 2. L’allegato 1 al presente decreto è modifi cato dal Mi-
nistero con proprio provvedimento adottato sentite le re-
gioni, senza adire la Conferenza Stato-Regioni. 

 3. Per quanto non disciplinato dal presente decreto si 
rimanda alle disposizioni contenute nel decreto ministe-
riale 20 dicembre 2013. 

 Il presente decreto è pubblicato sul sito del Ministe-
ro, trasmesso all’Organo di controllo per la registrazione 
ed è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 21 ottobre 2015 

 Il Ministro: MARTINA   

  Registrato alla Corte dei conti il 26 novembre 2015
Uffi cio controllo atti MISE e MIPAAF, reg.ne prev. n. 4055

  

  ALLEGATO 1

     Flavescenza dorata   

  15A09185

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  2 novembre 2015 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Vita Nuova 
società cooperativa sociale a r.l.», in Bari e nomina del com-
missario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la confcooperative ha chiesto 
che la società «Vita nuova società cooperativa sociale a r.l.» sia 
ammessa alla procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente registro 
delle imprese, e dalla situazione patrimoniale aggiornata 
al 30 settembre 2014 che evidenzia una condizione di so-
stanziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patri-
moniale di € 70.311,00 si riscontra una massa debitoria 
di € 127.223,00 ed un patrimonio netto negativo pari ad 
€ -56.912,00. 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990 n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento a tutti i soggetti interessati e 
che il legale rappresentante ha comunicato formalmente 
la propria rinuncia alla presentazione di osservazioni e/o 
controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 giu-

gno 1975, n. 400, delle designazioni dell’associazione 
nazionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Vita nuova società coope-

rativa sociale a R.L.», con sede in Bari (codice fi scale 
05939580725) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore l’avv. Elisabetta Cassizzi, (codice fi scale CS-
SLBT76R55A662K) nata a Bari il 15 ottobre 1976, e ivi 
domiciliato, via Angelantonio Quaranta, n. 11.   


